
 

  

Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 24.05.2021 

La seduta ha inizio alle ore 18.30 

ASPERTI Paolo P  MORLOTTI Giovanni P  

BOSIO Gian Carlo P  PELLICIOLI Luca AG  

ALBINA VIAN  AG PLEBANI Cristian P  

CASALI Angelo P  TURANI Fulvio AG  

LOCATELLI Giancelso AG  VOLPI Maurizio P  

LOCATELLI Luca AG  ZILIOLI Giampiero P  

Presenti: 07   Assenti: 5 

E’ assente  il Revisore dei Conti, Dott. Marcello MORA. 

Vista la L.N. n°157/92 

Vista la L.R.  n°26/93 

Visto il Regolamento regionale n°16/2003 

Visto il Regolamento della Provincia di Bergamo n°5/2005 

Visto lo Statuto del Comprensorio 

Visto il Piano faunistico venatorio della Provincia  di Bergamo 

Vista la L.R. 19/2019    

Il presidente,  verificata la presenza della maggioranza dei consiglieri, dichiara valida la seduta .   

 

Punto 1 O.d.G. – Lettura ed approvazione verbale  seduta del  06/04/2021 e 03.05.2021 

Prende la parola il Presidente Volpi, che chiede se sia necessario leggere il verbale della seduta del 06aprile 

e 03 maggio us,  i presenti rispondono che ne hanno già dato lettura. Volpi chiede se vi sono dichiarazioni. 

Non vi sono dichiarazioni. 

La proposta di Deliberazione n. 17/2021 del 24/05/2021: Lettura ed approvazione verbale sedute  del 

06/04/2021 e 03/05/2021, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

Votanti 07 : Favorevoli 07 -  Astenuti/contrari : nessuno  

Punto 2 O.d.G. - Avvio procedure gara evidenza pubblica per acquisto fauna stanziale . 

Il Presidente  ricorda al consiglio  disposizioni  in materia di appalti per la fornitura di beni e servizi  che 

prevedono  da 0 a 40,000 euro la possibilità di incarico diretto; mentre  oltre i 40000,00 Euro  sino a Euro 

221000,00 l’invito va estese almeno a 5 ditte specializzate. Pertanto in base alla   normative in materia di 

pubbliche forniture è necessario procedere a gara ad evidenza pubblica con l’invito a partecipare ad ogni 

singola gara ad almeno 05 fornitori.     



 

  

Nel rispetto della trasparenza, tali gare verranno inoltre  pubblicate sul sito web del CA nella sezione 

amministrazione trasparente e si terrà conto del criterio di rotazione dei fornitori. 

L’acquisto di selvaggina da penna da integrazione avverrà nel rispetto delle disponibilità di cui al capitolo 

3/4 del Bilancio di previsione 2021, sono stanziati 45000.00 Euro. 

Volpi sarà il responsabile del procedimento e pone in votazione l’autorizzazione a procedere alla gara. 

Non vi sono osservazioni. 

La proposta di Deliberazione n.18/21 del 24.05.2021: Avvio procedure gara evidenza pubblica, viene 

posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

Votanti 07 : Favorevoli 07 - Contrari/Astenuti nessuno  

 

 

Punto 3 O.d.G. – Domamde di ammissione al CAC 2021 : CRITERI DI AMMISSIONE  

 

Prende la parola il presidente per informare che la data citata nella L.R. 26/93 che fissa il 

31.03.2021 quale data ultima per la presentazione delle iscrizioni, causa Coronavirus, è stata con 

provvedimento regionale posticipata al 30.04.2021. Pertanto l’elenco che è stato distribuito nella 

seduta precedente 06.04.2021  con indicate le domande pervenute a quella data  è integrato con 

altre domande e in questa seduta si rende necessario la valutazione delle ammissioni o meno 

pervenute entro la data del 30.04.2021 a questo CAC. 

Volpi elenca i criteri che verranno adottati anche per quest’anno in base alla vigente L.R.26/93, 

all’indice di densità venatoria che è stato inviato dalla Regione con proprio decreto ed allo Statuto.   

Informa altresi’ che rispetto alle precedenti stagioni , causa la situazione di emergenza sanitaria , 

ci troviamo a valutare le ammissioni con un mese di ritardo pertanto anche per le domande di 

ammissione alle forme di caccia agli ungulati  (capriolo,cervo,muflone)  dovranno essere date 

delle  indicazioni al presidente di come procedere per le dovute risposte appena a conoscenza dei 

piani di prelievo concessi. La priorità di ammissione rimane quello dettato da Regione Lombardia 

pertanto le domande di ammissione/variazione saranno valutate in base all’ordine di  

presentazione della domanda ed alle dovute certificazioni/abilitazioni richieste    

Il presidente informa che i paganti alla data del 30/04/2021 risultano essere  3021, nettamente 

superiore al parametro Regionale che indica al nostro Comprensorio il numero dei cacciatori 

ammissibili in 1214 unità.   

Viene distribuito copia del tabulato con inserite tutte le domande come di seguito elencato. 

 nuove domande d'ammissione residenti  n° 84 

 



 

  

a) n° 4 domande di ammissione appostamento titolare 

b) n° 35 domande di ammissione appostamento ospite  

c) n° 10 domande di ammissione vagante migratoria 

d) n° 18  domande di ammissione vagante stanziale + migratoria 

e) n° 02  domande di ammissione lepre + migratoria 

f) n° 07 selezione cinghiale + migratoria 

g) n° 06 domanda di ammissione cinghiale + migratoria   

h) n° 01 domanda di ammissione selezione Muflone + migratoria  

i) n°01 domanda di ammissione lepre + cinghiale  

 

Si propone l'accettazione di tutte le domande di cui ai punti   a-b-c-d-e- ; per quanto riguarda le 

caccie di cui ai punti f- g-i   l'accettazione è in deroga allo Statuto del CAC. ( art.16 comma 4) 

Le domande di cui ai punti (f selezione cinghiale)  accettazione per tutte le domande pervenute 

entro il 30/04/2021 come da deroga sulla data di presentazione posticipata dalla Regione 

Lombardia per l’anno in corso, già autorizzate  nella seduta del 03 maggio 2021.  

Le domande di cui punti h) rimangono in sospeso come evidenziato in premessa .  

 

 variazioni domande d'ammissione residenti  n° 143  

    

b) n°16 domande di variazione appostamento ospite/titolare 

c) n°03 domanda di variazione vagante migratoria 

d) n°14 domande di variazione vagante stanziale + migratoria 

e) n°05 domande di variazione lepre + migratoria 

f) n°05 domanda di variazione cinghiale + migratoria 

g) n°30 domande di variazione cinghiale selezione 

h) n°06 domande di variazione capriolo + migratoria 

i) n° 10 domande di variazione cervo + migratoria 

l) n° 01 domande di variazione muflone + migratoria 

m) n°02 domande di variazione vagante stanziale + cinghiale in forma collettiva 

n) n°03 domande di variazione lepre + cinghiale in forma collettiva 

o) n°03 domande di variazione capriolo + cinghiale in forma collettiva 

p) n°03 domande di variazione cervo + cinghiale in forma collettiva 

q) n°42 domande di variazione selezione cinghiale + cinghiale in forma collettiva   

 

Si propone l'accettazione di tutte le domande di variazione di cacciatori residenti di cui ai punti   

b-c-d--f- -m-n; per quanto riguarda le caccie di cui ai punti e-f-g-h-i-l-o-p-q-r  l'accettazione delle 



 

  

domande pervenute entro la data del 30/04/2021 è in deroga allo Statuto del CAC . (art.16 comma 

4)  Le domande di cui ai punti h-i-l-o-p  vengono  accettate con riserva e    rimangono sospese 

come evidenziato in premessa in attesa del piano di prelievo  . Le domande di cui ai punti (g-q  

selezione cinghiale)  accettazione per tutte le domande pervenute entro il 30/04/2021 come da 

deroga sulla data di presentazione posticipata dalla Regione Lombardia per l’anno in corso; 

risultano già  autorizzate nella seduta del 03 maggio 2021. )    

 

 

 

 nuove domande di ammissione non residenti n° 45.   

 

Le domande dei cacciatori non residenti risultano essere n° 45 di cui n°27   presentate da 

cacciatori residenti in provincia di Bergamo  e 18 da cacciatori residenti in altre provincie della 

Lombardia . 

In riferimento alle indicazioni di Regione Lombardia  che determinano il numero dei cacciatori 

ammissibili negli ATC e nei Comprensori Alpini per la stagione venatoria 2021/22 e in 

considerazione dei soci che hanno confermato la propria adesione entro il 30/04/2021, non risulta 

possibile accettare nessun nuovo cacciatore ad eccezione delle 03 (tre)  domanda di ammissione 

alla caccia da appostamento fisso in quanto titolari di autorizzazione di appostamento fisso. 

(Rimane comunque da verificare in quanto non risulta allegata alla domanda copia 

dell'autorizzazione) 

Rimangono poi da valutare n°15 domande di ammissione per la caccia alla caccia collettiva al 

cinghiale, che dal punto di vista accettazione non sono  accolte;  

Rimane l’opportunità, spiega il Presidente di applicare una modifica alla L.R.26 articolo 28 

comma .8   dove Regione Lombardia può autorizzare i Comitati di Gestione ad ammettere in 

forma stagionale senza acquisire la qualità di socio dei cacciatori sino al 5% del numero dei 

cacciatori iscritti esclusivamente per la caccia collettiva al cinghiale . Si ritiene pertanto di 

richiedere autorizzazione alla Regione   al fine di autorizzare le 15  domande pervenute.  

 

 variazioni  domande d'ammissione soci non residenti  n°9  

 

a)  n°01 domanda di variazione alla sola vagante migratoria ;  

b)  n°01 domanda di variazione alla stanziale + migratoria  

c)  n°01 domanda di variazione selezione cervo  + migratoria  

d) n°01 domanda di variazione alla vagante stanziale + integraz. Cinghiale  

e) n°01 domanda di variazione alla selezione cinghiale + migratoria 



 

  

f ) n°04 domanda di variazione alla selezione cinghiale + integraz.collettiva   

tutte le domande di cui ai punti a -b c-d-e-f- essendo presentate da cacciatori equiparati ai residenti 

verranno valutate con  le stesse regole dei residenti. 

Votazione all’unanimità. 

 

Visto i tempi stretti e l’impossibilità di poter svolgere nei prossimi giorni una convocazione del 

C.G. per definire le ammissioni delle domande in sospeso al Cervo, Capriolo e Muflone  il 

presidente chiede il mandato al C.G. di poter procedere alle ammissioni in funzione del parametro 

( cacciatore-prelievo)  1 cacciatore/ 1.2 per il  cervo- 1 cacciatore /1.5 per il capriolo/muflone  e  

tenendo in considerazione l’ordine cronologico di presentazione delle domande. Il Comitato di 

gestione all’unanimità autorizza il Presidente a procedere alle ammissioni non appena sarà data 

comunicazione dei piani di prelievo autorizzati da Regione Lombardia.      

La proposta di Deliberazione n. 19/21  del 24.05.2021 : Domande di iscrizione al CAC stagione 

venatoria 2021, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

VOTANTI 07 :  Favorevoli 07  - Contrari/Astenuti nessuno  

 

Punto 4 O.d.G. – Contributo per interventi ambientali e prevenzione danni : ratifica provvedimenti 

adottati  

 

Prende la parola il presidente per chiedere al  Comitato di gestione la ratifica dei provvedimenti adottati 

sulle  concessioni di materiali preventivi erogati sia a privati cittadini che aziende agricole  

Come stabilito nelle Linee guida per i contributi ambientali di questo Comitato di Gestione, il presidente  

Volpi ha concesso in comodato perpetuo  mezzi di prevenzione per i danni causati dalla fauna selvatica, 

sulla base di apposita richiesta. 

Distribuisce ai presenti l’elenco dei beneficiari di tali procedura e ne chiede la ratifica al Comitato di 

Gestione.( richieste di prevenzione danni pratiche  n°32-33-35-36-37 residue 2020 ;  2-3-4-5-6-7-8-9-10-

11-12-13-14-- 17-18-19- 20-21-22-23- anno in corso) Tale elenco è allegato al presente verbale. 

Si pone in votazione come da tabella allegata alla Deliberazione n. 20/2021, la ratifica dell’acquisto di 

materiale di prevenzione e la concessione di mezzi di prevenzione. ( Fatture  Consorzio Agrario SPA di 

Bergamo  n° 255   del 31.01.2021 Euro 728.46- n° 230 del 31.03.2021 Euro 1963.32 e la n° 397 del 

30.04.2021 di Euro 3492,98  )  

Volpi chiede se vi sono altre osservazioni, ma non ve ne sono. (L’acquisto dei materiali preventivi è 

effettuato nel rispetto delle disponibilità del Bilancio di previsione 2021, capitolo 2/5 sono stanziati Euro 



 

  

15000,00)  

La proposta di Deliberazione n. 20/2021 del 24.05.2021: Ratifica contributi per prevenzione 

danni e acquisto di materiali di prevenzione , viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. 

nei termini di cui al presente punto 

VOTANTI 07 – FAVOREVOLI : 07  – CONTRARI/ASTENUTI:  NESSUNO  

 

Punto 5 O.d.G. – Acquisto materiali per la caccia di selezione agli ungulati ( blocchi schede 

biometriche  e fascette a datario)  

 

Considerato l’imminente apertura della caccia di selezione al cinghiale e a ruota quella degli altri 

ungulati si rende necessario la stampa dei blocchi delle schede biometriche,  e l’acquisto delle fascette 

a datario .In riferimento alle fascette a datario   il Presidente informa  di aver attivato richiesta di 

preventivi alle ditte specializzate Ziboni Ornitecnica Costa Volpino, Scubla srl Udine e Opivi di 

Milano   e di aver ricevuto una sola   offerta dalla ditta  SCUBLA di Udine  ( prezzo Euro 0.90 

cadauna)  Pertanto l’acquisto viene confermato alla ditta SCUBLA DI UDINE.  Si necessita l’acquisto 

di circa 1500  fascette a datario per poter coprire tutte le forme di caccia di selezione e collettiva al 

cinghiale. Si dà invece mandato  al Presidente per l’acquisto dei blocchi delle schede biometriche  La 

predisposizione di quanto esposto presuppone un impegno di spesa di circa 2500.00  .( il tutto trova 

copertura a bilancio preventivo al capitolo 4/1 Commissioni faunistiche Euro 5000.00- ) 

  

La proposta di Deliberazione n. 21/2021  del 24.05.2021: Acquisto materiali per la caccia di selezione 

agli ungulati ( blocchi schede biometriche  e fascette a datario) , viene posta in votazione ed 

approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

VOTANTI 07 : Favorevoli 07 – Contrari /Astenuti : nessuno 

 

Punto 6 O.d.G. – Richiesta di Contributo da parte del Gruppo Conduttori cani da traccia    

 

Il Presidente Volpi informa che è pervenuta richiesta di contributo per una prova di lavoro dei cani da 

traccia che verranno poi impiegati nei recuperi degli ungulati feriti durante la stagione venatoria.  

La Manifestazione  si terrà il 30 maggio 2021 nel comune di Val Taleggio. La manifestazione si pone 

l’obiettivo culturale di divulgare  lo spirito che caratterizza le doti naturali di questi soggetti nel lavoro 

finalizzato al recupero degli ungulati feriti , durante l’esercizio venatorio, per investimenti stradali .   



 

  

Si apre la discussione , intervengono Bosio il quale sostiene che tale attività rientra comunque in interventi 

sociali e di volontariato, e propone di concedere contributo equiparato al contributo concesso alle 

manifestazioni cinofile.. Sentito il parere dei presenti all’unanimità si concorda sulla proposta di Bosio  di 

equiparare tale richiesta alle manifestazioni cinofile   dove il Comitato di Gestione riconosce un contributo 

di Euro 366,00    

La proposta di Deliberazione n. 22/2021 del 24.05.2021: Richiesta contributo Gruppo conduttori cani  

da traccia, viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G. nei termini di cui al presente punto. 

Votanti 07  : Favorevoli 07 – Contrari/Astenuti nessuno 

 

Punto 7 O.d.G. – Gestione del cinghiale : destinazione dei capi abbattuti in controllo   

Volpi informa i consiglieri degli sviluppi  in materia di destinazione delle carcasse dei cinghiali abbatuti dal 

Corpo di Polizia Provinciale ; vale la pena ricordare gli aspetti normativi : 

 il comma 4 dell’art.6 della LR. 19/2017 , impone agli Enti di Gestione la procedura di evidenza 

pubblica per la cessione delle carcasse di cinghiale in contenimento , presupponendo che il 

conferimento e conseguente entrata dalle vendita  delle medesime sia a favore degli Enti di 

gestione con la sola finalità di incrementare le somme ai fini del risarcimento dei danni . 

IL presidente informa di un incontro che si è effettuato in Provincia con la dr .Gravellese segretario 

generale , con la partecipazione anche di rappresentanti degli altri Comprensori . In tale riunione la 

Provincia manifesta la volontà di cedere le carcasse agli Enti  di Gestione dei CAC, ma si riserva la facoltà 

di richiedere un contributo di Euro 25.83 rifacendosi ad un passaggio della D.G.R. X/1019 del 17.12.2018 

al punto 4.5.3 “ destinazione dei capi abbattuti in contenimento “ .  

In tale riferimento , risulta però molto chiaro che il contributo di Euro 25.83 è concesso al solo operatore 

volontario di acquistare una mezzena  del cinghiale abbattuto al prezzo indicato;  pertanto stante al quadro 

normativo di riferimento emerge che il contributo di Euro n25.83 a favore della Provincia di Bergamo 

sarebbe solo legittimato in forza di una convenzione tra gli Enti di Gestione e la stessa Provincia , ma in 

funzione della norma non si evidenzia nessuna buona ragione affinchè i Compresori debbano versare tali 

somme. Anzi, se cio’ avvenisse si configurerebbe un danno per gli Enti di Gestione ed indirettamente per 

cacciatori iscritti ai medesimi.  Pertanto continua Volpi, la bozza  di Convenzione proposta dalla 

dr.Gravallese  non potrà mai essere accettata e sottoscritta. 

Intervengono Morlotti  ed altri consiglieri nel ribadire l’illegittimità della richiesta avanzata dalla Provncia 

di Bergamo nel cercare di trattenere importi parziali sul conferimento delle carcasse di cinghiali abbattuti. . 

Si apre la discussione e all’unanimità si conviene prima di procedere con eventuali azioni legati volte al 



 

  

recupero delle somme, di procedere con ulteriori agganci istituzionali e  non per ultimo richiedere un 

intervento della DGA regionale. 

Il Comitato all’unanimità concorda sulla linea da seguire per il raggiungimento del fine.  

 

 

Punto 8 O.d.G. – Erogazione degli indennizzi dei danni arrecati alla fauna selvatica alle produzioni 

agricole - periodo ottobre – dicembre 2020: ratifica provvedimenti adottati 

 

 Il Presidente Volpi illustra al C.G. che rispetto al passato Regione Lombardia ha  liquidato il risarcimento 

danni  arrecati da fauna selvatica alle produzioni agricole  dell’ultimo trimestre 2020. Continua il 

Presidente ricordando  che in relazione ai danni causati dalla fauna selvatica al comparto agricolo la 

Regione ha approvato la D.g.r. 18 novembre 2016 - n. X/5841 “Criteri e modalità per l’indennizzo dei 

danni arrecati e per la concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole e 

alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica 

inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art. 2 della l. 157/92 - L.r. 26/93, art. 47, comma 1, lett. A) e B) e 

comma 2 

Per quanto riguarda il periodo di riferimento va da  ottobre 2020 a dicembre 2020  ; in caso di danni 

provocati dal cinghiale il 70% è a carico della Regione Lombardia ed il 30% a di questo CA; in caso di 

danni provocati da altre specie di fauna selvatica diverse dal cinghiale il 90% è a carico della Regione 

Lombardia ed il 10% a di questo CA.  

Regione Lombardia ha trasferito  al C.A. anche gli importi da indennizzare a carico della stessa Regione  

ridotti del 32.62 % rispetto all’indennizzo di sua competenza e il  C.A. vi aggiungerà gli importi di propria 

competenza e dovrà provvedere a liquidare il 100% dei danni agli aventi diritto entro il 30 aprile .. 

I nominativi e gli importi sono stati trasmessi da UTR BG con Decreto n. 4194  del 26.03.2021 e i relativi 

importi devono essere liquidati dal CA entro il 30.04.20210, così suddivisi: Euro 9756,37  a carico del CA 

e Euro 22220,68 ( ridotto del 32.62% ) a carico della Regione Lombardia . 

Volpi chiede se vi sono richieste di chiarimento .  

Interviene Casali nell’evidenziare che anche in questa fase riguardante gli indennizzi dell’ultimo trimestre 

Regione Lombartdia per sua competenza ha privato del 32.62% i rimborsi spettanti e chiede  che sia il C.G  

a farsi carico della quota mancante . Interviene Volpi e prende atto della richiesta di Casali , confermando 

l’impegno di contribuire ad eventali integrazioni con i proventi  della vendita delle carcasse dei cinghiali 

abbattuti in controllo  .     



 

  

Non vi sono altre dichiarazioni. 

La proposta di Deliberazione n. 24/2021: Erogazione indennizzi dei danni arrecati da fauna selvatica 

alle produzioni agricole – periodo ottobre-dicembre 2020:   viene votata ed approvata all’unanimità 

dal C.d.G. nei termini di cui al punto precedente  

Votanti 07 – Favorevoli 07 –  Contrari/astenuti : nessuno 

 

9° Punto OP.d.G. – Varie ed eventuali  

 

a) assemblea ordinaria soci 2020 : il presidente ricorda l’appuntamento annuale di venerdì 28 

maggio dell’assemblea dei soci , invitando alla partecipazione i componenti del C.G. 

b) Richiesta pervenuta da Putti Clemente : il sig Putti Clemente risulta essere il titolare della 

Macelleria/ CLS  Putti di Ponteranica oltre a gestire presso i suoi locali il Centro di Verifica per la 

caccia di selezione al cinghiale ; indirettamente tra i cacciatori e il Comprensorio è nata  una 

collaborazione. Il sig. Putti Clemente. , non risiede in Provincia di Bergamo ed ha presentato 

domanda di ammissione per la caccia di selezione al cinghiale. Essendo un cacciatore non residente 

rientra in quella tipologia di domande a cui è stata  negata l’accettazione a diventare socio. Per le 

motivazioni evidenziate,  chiede di valutare la sua domanda in modo positivo. Si apre la 

discussione intervengono i vari consiglieri che indicano al Presidente il rispetto di quanto 

deliberato, pertanto   rigettano la richiesta di ammissione.    

c) Volpi espone ai consiglieri la richiesta inoltrata dal  Presidente della commissione cervo sig. 

Locatelli G.C. di poter realizzare per tutti i cacciatori di selezione una custodia in stoffa 

impermeabile con il logo rappresentativo il CAC da consegnare a tutti gli ungulatisti per contener 

tutti i documenti, inserti e fascette durante la caccia di selezione. Per  tale iniziativa  è stato 

richiesto un preventivo ad un laboratorio tessile e il costo si aggira attorno ai 2 Euro cadauno. Il 

presidente chiede ai consiglieri di esprimersi in tal senso, si apre la discussione e emerge la 

condivisione unanime  che tale iniziativa , debba rientrare tra gli interventi realizzati dalle 

associazioni venatorie  e non certo tra i compiti istituzionali che deve assumere il  Comitato di 

Gestione. La richiesta pertanto non può essere  presa in considerazione ,- 

 Volpi chiede se vi sono interventi, ma non ve ne sono 

Il Comitato di Gestione chiude i lavori alle ore 21,45 circa. 

Il Segretario del C.A. Prealpi Bergamasche Il Presidente del C.A. Prealpi Bergamasche 

Cristian Plebani     Maurizio Volpi 


